
  

 

 
ESTRATTO DEL VERBALE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI 

2 POSIZIONI DA RESEARCH COLLABORATOR IN “L'ENCICLOPEDIA FILOSOFICA IN AVICENNA (IBN 

SĪNĀ)” EMANATA CON DR 7523(236)VII.1.10.05.2024 

 

Verbale n. 1 - DEFINIZIONE CRITERI E VALUTAZIONE TITOLI 

Il giorno 16 luglio 2024 alle ore 12.15 si riunisce in modalità telematica, per l’espletamento della procedura sopra 

specificata, il Selection Committee nominato con DR 12757(295)VII.I.08.07.2024 e così costituito: 

 Prof. Amos Bertolacci, Full Professor, Scuola IMT Alti Studi Lucca; 

 Dott.ssa Ivana Panzeca, Assistant Professor, Università di Palermo; 

 Dott. Marco Signori, Assistant Professor, Scuola IMT Alti Studi Lucca; 

 

[OMISSIS] 

 

La Commissione stabilisce all’unanimità di nominare Presidente il Prof. Amos Bertolacci e segretario verbalizzante il 

dott. Marco Signori. 

 

[OMISSIS] 

 

Il Selection Committee ricorda i tratti salienti del profilo bandito: 

 

Campi: Storia della filosofia medievale; filosofia araba; studi arabo-islamici; Avicenna (Ibn Sīnā); 

Profilo: Nell'ambito del progetto FIS 2021 “SPACE: The System of Philosophy in Arabic: Charting the 

Encyclopaedias”, gli/le assegnisti/e di ricerca selezionati/e forniranno un'analisi strutturale e dottrinale di un campione 

rappresentativo delle enciclopedie filosofiche di Avicenna (Ibn Sīnā, m. 1037), il campione della filosofia arabo-

islamica nella sua fase formativa e l'inventore del genere letterario della summa di filosofia. Sarà dedicata particolare 

attenzione al capolavoro di Avicenna, il Kitāb al-Šifāʾ (Libro della guarigione / cura), un insieme coeso di 22 trattati 

(di logica, 9; filosofia naturale, 8; matematica, 4; e metafisica, con un'appendice di filosofia pratica) di più di 5000 

pagine a stampa. Il Kitāb al-Šifāʾ servirà da pietra di paragone con due altre summae minori di Avicenna – al-Ḥikma 

al-ʿArūḍiyya (Filosofia per ʿArūḍī) e Dānešnāme-ye ʿAlāʾī (Libro di scienza per ʿAlāʾ ad-Dawla), scelte per la loro 

rilevanza cronologica e linguistica. Lo scopo principale degli assegni di ricerca è l'analisi di queste enciclopedie dal 

punto di vista del formato e dell'organizzazione interna, con particolare attenzione all'interrelazione sistematica delle 

singole scienze filosofiche che le costituiscono, e sulla struttura dell'enciclopedia filosofica ad esse sottesa. 

Attività: I/le titolari del contratto si occuperanno degli argomenti seguenti, in sinergia con l'ulteriore personale 

reclutato nell'ambito del progetto di ricerca sopra menzionato. I) Una ricerca sistematica dei riferimenti ad autori, 

opere e discipline all'interno dello Šifā, nella forma di: i) citazioni di autori e opere; ii) riferimenti incrociati "interni", 

che connettono le varie sezioni dell'opera; iii) espressioni usate da Avicenna per riferirsi a discipline filosofiche e 

scientifiche e ai loro praticanti, così come ai corrispondenti testi canonici della tradizione antica. Lo scopo è quello di 



  

 

 
comprendere, dalle parole stesse di Avicenna, quale fosse la sua considerazione di autori, campi d'indagine, 

argomenti rilevanti per la strutturazione dello Šifāʾ. II) Una comparazione dei risultati ottenuti nel caso dello Šifāʾ 

con i dati ricavabili da al-Ḥikma al-ʿArūḍiyya e Dānešnāme-ye ʿAlāʾī, con la possibilità di estendere ulteriormente 

l'analisi alla grande enciclopedia medica di Avicenna il Qānūn fī l-Ṭibb (Canone di medicina). III) Una valutazione, 

attraverso il ricorso ai manoscritti avicenniani disponibili nei database di IMT, della correttezza filologica dei vari passi 

dello Šifāʾ che saranno presi in considerazione. IV) Una mappatura, attraverso tecniche di digital humanities e con 

l'assistenza di personale tecnico specializzato, del numero e della frequenza dei vari tipi di citazione utilizzati da 

Avicenna nelle diverse parti dello Šifāʾ e nelle altre opere prese in considerazione, associando i riferimenti simili e 

collegando i richiami avicenniani ad altri autori e opere con i passi corrispondenti che Avicenna potrebbe aver avuto 

in mente. 

SSD: M-FIL/08 - STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE;  

Unità di ricerca: PHIBOR 

Tipologia di contratto: assegno di ricerca 

Durata: 1 anno, rinnovabile 

Importo lordo: € 19.455,00 annui (per singolo assegno) 

Requisiti obbligatori: 

 Dottorato di ricerca in un campo affine al progetto di ricerca, inclusi, ma non limitati a, Storia della filosofia, 

Filosofia medievale, Studi religiosi; 

 Il/la candidato/a dovrà possedere una solida padronanza del pensiero arabo, con particolare riguardo alla 

filosofia di Avicenna. 

 buona padronanza della lingua inglese scritta e parlata. 

Ulteriori requisiti richiesti:  

 Solida padronanza dell'arabo; 

Familiarità con il persiano e con gli strumenti di analisi digitale dei testi saranno tenute in considerazione come abilità 

complementari. 

 

Ai fini della procedura, l’equivalenza del titolo di studio e/o l’elevata qualificazione scientifica-professionale sono 

accertate preliminarmente dal Selection Committee di cui al successivo art. 4 sulla base del curriculum vitae, 

contenente descrizione analitica delle attività svolte. I requisiti obbligatori per ottenere l’ammissione devono essere 

posseduti entro la data di scadenza del presente bando, pena esclusione. 

 

Il Selection Committee precisa che in questa prima fase della selezione, nella quale i candidati vengono selezionati 

sulla base dei titoli, la valutazione si sostanzierà in un giudizio finale dicotomico SÌ / NO di ammissibilità alla fase 

successiva, corredata di un commento di motivazione che illustri le criticità e i punti di forza in relazione al materiale 

presentato dai candidati. 



  

 

 
Nella seconda fase, in occasione del colloquio (Interview), il Selection Committee prenderà in considerazione i 

seguenti criteri:  

- Familiarità con il pensiero di Avicenna; 

- Competenza su tematiche riguardanti la storia delle scienze e l’organizzazione del sapere; 

- Competenze linguistiche; 

- Competenze informatiche e nell’ambito dell’analisi digitale dei testi. 

 

La Commissione stabilisce che la discussione, della durata di circa 15 minuti, si svolgerà in italiano e verrà verificata 

la conoscenza della lingua inglese. Qualora i candidati non siano di madrelingua italiana, la discussione avverrà in 

lingua inglese. 

 

Il risultato della prova verrà sintetizzato in un giudizio complessivo, corredato da un punteggio sui singoli candidati 

in merito ai titoli e alla produzione scientifica, tenendo conto degli elementi che emergono dalla discussione degli 

stessi nel corso del colloquio, che costituirà la graduatoria finale. Il Selection Committee ha a disposizione 10 punti 

e stabilisce che risultano ammessi in graduatoria i candidati che abbiano superato il colloquio con un punteggio 

minimo di 6 punti su 10. 

 

[OMISSIS] 

Alle ore 13:15 la seduta è tolta. 

 


